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l’Unità IN PRIMO PIANO 5 Sabato 4 dicembre 1999

◆ I presidenti di Camera e Senato
dicono no alla richiesta del Carroccio:
«Parole offensive e volgari contro Roma»

◆E Bossi smentisce l’organizzatore
Calderoli: «Mai chiesto quegli incontri
l’unico possibile garante è Ciampi»

◆Dietro la marcia in atto grandi
manovre con il Polo, ma Bossi frena:
«Sono loro che mi seguono»

Fnsi: le ragioni
dei 5 giorni
di sciopero

La marcia leghista resta fuori dal Parlamento
Domani la manifestazione a Roma. Violante e Mancino: «Non vi riceviamo»

ROMA La giunta della Fnsi e la
commissioneperilcontrattohan-
nodecisodiproclamareunpac-
chettodicinquegiornidisciopero
nazionaledeigiornalisti, ilprimo
deiqualisaràattuatoneiprossimi
giorni.
LaFnsi-inunanota-precisachela
dataelemodalitàdiquestoprimo
giornodiscioperosarannocomu-
nicatesuccessivamente.LaFede-
razionedellastampa-affermailco-
municato-sivedecostrettaad
aprirelaconflittualitàconilmondo
dell’impresainunmomentodiffi-
cileperl’informazionedelnostro
paeseacausadelleaffermazioni,di
estremagravità, fattedairappre-
sentantidellafederazioneitaliana
editorigiornalinellafaseprelimi-
naredelletrattativecontrattuali.È
inaccettabile,perilsindacatoeper
l’interacategoria,affermare-co-
mehafattolaFieg-chel’informa-
zionepossafareamenodellame-
diazionegiornalisticaechechiun-
quepossaelaborarenotizie.Èinac-
cettabilechemigliaiadicolleghee
colleghicontinuinoalavorarealdi
fuoridelleredazioniedalcontrat-
to,senzaalcuneregoleetutela.È
inaccettabilecheglieditorisiosti-
ninoarifiutarel’applicazionedi
qualunquenormacontrattualeai
tantigiornalisti,cheabbianoonoil
titoloprofessionalericonosciuto
dall’ordine,addettiallerealizzazio-
nedinotizie,neinuovimediadica-
ratteregiornalistico(online,canali
tematicisatellitariedigitali,ecc.).
Ieri laFieghadefinito«infondate»
lemotivazionidellosciopero.La
Fnsinonhacommentatolapresa
diposizioneedhaconfermatoche
laGiuntasiriuniràlunedìprossimo.
IlCdrdell’Unitàsostienel’iniziativa
sindacaledellaFnsi.

CARLO BRAMBILLA

MILANO «I caratteri secessionisti
e volgarmente offensivi per la
Capitalecheviospitami impedi-
sconodiricevereunavostradele-
gazione. Naturalmente non
avrei alcuna difficoltà ad incon-
trarvi se venissero esplicitamen-
te modificati caratteri e obbietti-
videllavostrainiziativa,inmodo
da renderli compatibili con i va-
lori civili della Repubblica. Cor-
dialmente, Luciano Violante».
Destinatario della missiva del
presidente della Camera è l’ono-
revole Roberto Calderoli, segre-
tario della Lega lombarda e orga-
nizzatore ufficiale della «marcia
contro Roma ladrona», ovvero
della manifestazione leghista
che si snoderà domani, domeni-
ca, per le vie della Capitale. Oltre
che con Violante, la richiesta di
un incontro era stata estesa an-
che al presidente del Senato, Ni-
cola Mancino (anche qui porte
chiuse a delegazioni leghiste).
Non solo, ma gli organizzatori
del Carroccio puntano anche a
essere ricevuti dal Presidentedel-
la Repubblica e a ottenere udien-
zainVaticano.

AlrifiutopreventivodiViolan-
te, Bossi ha replicato parlando di

«equivoco»: «Come segretario
della Lega non ho chiesto nullaa
Violante che noi parlamentari
vediamo tutti i giorni e di cui ab-
biamo le scatole piene. C’è un
equivocodifondo,perchénessu-
no ha chiamato in causa Violan-
te. InsommaiononmandolaLe-
ga da Violante. Quanto a Manci-
no, lui che c’entra? Questi sono
personaggi internial sistemadel-
laprimarepubblica.Semmaisarà
la gente comune che salirà al
Quirinale per consegnare un
messaggio a Ciampi, per chiede-
re un impegno sulle riforme...».
Letta in filigrana, la dichiarazio-
ne di Bossi suona anche come
una tiratina d’orecchi ai suoi or-
ganizzatori che avrebbero sba-
gliatoadindicareipossibiliinter-
locutoridelleistanzeleghiste.

Bossi insiste: «Per me l’unico
possibile garante delle riforme
resta Ciampi». Comunque al
«no» di Violante è subito seguito
quello di Mancino. Il presidente
del Senato, attraverso il segreta-
rio generale di Palazzo Madama,
ha così motivato il rifiuto:«I pro-
blemidellaPadaniapotrannoes-
sere affrontati dai parlamentari
interessati in un incontro da fis-
sarsi in un giorno delle prossime
settimane. Incontro disancorato
dallo svolgimento di una mani-

festazione il cui oggetto può suo-
nare indiscriminatamente di
contestazione alla Capitale e
quindi allo Stato italiano». Alla
seconda porta chiusa in faccia,
Calderoli ha scritto a Violante:
«Ti sbagli. Sei stato informato
male. Non siamo secessionisti,
noi puntiamo alla devolution
come la Scozia. Un obiettivo che
perseguiamo com metodi piena-
mente costituzionali come il re-
ferendum...Quanto al “ladro-
na”, l’aggettivo non è riferito a
tutta la città di Roma, ma ai pa-
lazzidelpoterecentralista».

Ma che manifestazione sarà
davvero quella di domani fissata
alle ore 13, con un corteo che si
snoderàdaPiazzadellaRepubbli-
ca per giungere in piazza del Po-
polo, dove parlerà Bossi? L’idea
della marcia nasce all’indomani
della sconfitta elettorale euro-
pea. L’iniziativa è rimasta parec-
chio in sospeso, col Senatur non
pienamente convinto della sua
efficacia.Se fattatroppoaridosso
di quella sconfitta, una scarsa
partecipazione avrebbe aggiun-
to fiasco a fiasco. Oggi gli orga-
nizzatori assicurano che faranno
il pienone e puntano a 100 mila
persone. Dovrebbe insomma
configurarsi comeil segnaledi ri-
presa di vigore di un movimento

intorpidito. Sarà anche la mani-
festazione del riposizionamento
ideologico: la Padania contro il
mondialismoe il superimperiali-
smoamericano.Precisamente:al
fiancodeigiovanicontestatoridi
SeattlecontroilWto.

SaràdunquequestalaLegache
si appresta a consumare i mesi
d’avvicinamentoalleelezionire-
gionali. Una Lega di battaglia,
che chiederà ancora una volta il
voto agli scontenti, agli indecisi,
agli astensionisti. Inconclusione
una Lega che sembra decisa a ci-
mentarsi, come sempre, da sola
contro tutti. Ma molte voci ac-
creditano ben altro scenario: ov-
vero di un patto ormai quasi si-
glatodialleanzacolPolo,piùpre-
cisamente con Forza Italia. Una
sorta di riedizione in tono mino-
re del 1994. Allora Bossi più Ber-
lusconi (più Fini) significò vitto-
ria schiacciante. Qualcuno, fra
cui lo stesso Berlusconi che non
perdeoccasioneperaprirealCar-
roccio, pensa che la formula pos-
saancora funzionare.Ma il Sena-
tur smorza gli entusiasmi di chi
crede che «sia già tutto fatto»:
«Quelli del Polo mi seguono da
sempreperchésannochechitoc-
ca laLega vince. Io guardo evedo
che tutti si stanno muovendo.
Gliunieglialtri».
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Alabiso /Ansa

Il segretario
di Rifondazione
comunista
Fausto
Bertinotti
e sopra il leader
della Lega
Umberto Bossi

Bertinotti: «In molte regioni
accordi vicini col centrosinistra»
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■ CASI
DIFFICILI
«Accordi
problematici
in Emilia,
Toscana,
e in
Liguria»

LUANA BENINI

ROMA «Sono cadute tutte le pre-
giudiziali verso Rifondazione co-
munistaenelleregionisièavviato
prevalentemente un confronto
con il centro sinistra che può por-
tareapossibili intese».CosìFausto
Bertinotti sintetizza il giro di oriz-
zonte che ha fatto ieri la direzione
del partito. All’ordine del giorno
della riunione, il bilanciodelvoto
alle suppletive e lamappadell’im-
pegno di Rc a livello regionale in
vistadelleprossimeelezioniregio-
nali. Uno dei nodi al centro della
discussione, il rapportoconilcen-
tro sinistra, la possibilità o meno
diarrivareadaccordiprogramma-
tici a sostegno di un comune can-
didato. Questo rapporto, spiega
Bertinotti, è più facile laddove so-
no in campo dei candidati autore-
voli, dotatidiuna loroautonomia
e che rappresentano un traino nel
confrontofra ipartiti (è il casodel-
la Lombardia, del Veneto ma an-

che del Piemonte). È più facile an-
che laddove si innesta su una pre-
cedente collaborazione (la situa-
zione del Lazio è emblematica di
una esperienza giudicatapositiva,
così come quella dell’Umbria). È
invecedifficile inToscanaedEmi-
lia, le roccaforti rosse,doveRcèal-
l’opposizione di un governo di
centro sinistra e dove si sono con-
sumati scontri frontali sul piano
programmatico(anchesenegliul-
timi giorni dall’Emilia si stanno
registrando «caute aperture»).
AnaloghedifficoltàancheinLigu-
ria.L’indicazionediBertinottialla
direzioneèchedovunquebisogna
accelerare: «È il tempo delle forza-
ture. Meglio scartare leestenuanti
e finte trattative. Non c’è tempo
da perdere. Se ci sono difficoltà è
meglio andare subito allo scontro
perché non si può arrivare troppo
a ridosso delle elezioni e trovarsi
spiazzati». Gli interventi dei re-
sponsabili regionali delpartito of-
frono flash più ravvicinati. In
Campania, riferisce Gennaro Mi-

gliore,«la figu-
ra di Bassolino
come candida-
to ha impedito
finora di af-
frontare le que-
stioni pro-
grammatiche».
Nelle Marche,
(dove Rc, alle
suppletive, in
molti Comuni
ha triplicato il
risultato delle

europee anche grazie alla candi-
datura dell’ex diessina Cristina
Cecchini), «ha funzionato l’aver
condotto una campagna elettora-
le tutta all’attacco e aver contem-
poraneamente avviato le trattati-
ve per le regionali», spiega Andrea
Ricci. Il risultato è che Rc «ha una
potenzialità espansiva e ci sono
buone possibilità per un avanza-
mento del dialogo». In Liguria «il
confronto non riesce proprio a
partire: chiusura netta» riferisce
AndreaNesci. Situazione«aperta»

in Abruzzo, Molise, Puglia (dove
c’è cauto ottimismo per un accor-
do)e inCalabriasièappenaavvia-
toundialogo.

Confronto con il centrosinistra
nelle regioni e opposizione fron-
tale al governo sul piano naziona-
le.Fraquesteduespondesimuove
Rc. La cui iniziativa politica, fina-
lizzata alla costruzione di una «si-
nistraalternativa»,prendelemos-
se dall’analisi condotta da Berti-
notti nella relazione introduttiva:
le suppletive hanno «smentito il
teorema che Prc, fuori dalla mag-
gioranza, è condannata alla mar-
ginalizzazione» e si riapre invece,
anche sulla base di un generale
«disgelo» (il cui segno più clamo-
roso è il movimento di Seattle), la
possibilità che in Italia possa fare
concreti passi avanti la costruzio-
ne di quella «consulta della sini-
stra critica» lanciata da Bertinotti
qualchemese fa. Il segretariodiRc
cita a questo proposito l’ingresso
in Rifondazione di esponenti del-
l’associazione «Sinistra verde», la

componente più antagonista del
popolo ecologico-ambientalista,
chenonfapartedellaFederazione
dei Verdi (l’ingresso verrà forma-
lizzato oggi nel corso di un conve-
gno: alcuni esponenti entreranno
nel partito, altri aderiranno alla
«consulta»). Sullo sfondo resta la
«deriva neoconservatrice» che se-
condo il leader di Rc coinvolge le
scelte politiche ed economiche
delgoverno(neancheipotizzabile
che Rc scenda in campo al posto
del Trifoglio a sostegno di D’Ale-

ma e, sulla scuola, battaglia dura:
«Inostrivoti sonodisponibili solo
per dare libri di testo gratuiti nella
scuola pubblica»). Quanto alle ul-
time uscite di Berlusconi, sono ri-
velatrici dello «strappo» operato
dal Cavaliere rispetto alla linea
chenegliultimimesi loaveva«av-
vicinatoalcentrosinistrainmodo
avvolgente». Osserva Bertinotti:
«Con uno scarto Berlusconi dila-
pidaunpatrimoniomoderatoche
lo vedeva vincente e mostra la sua
cultura avversa allo stato di dirit-

to, regalandoun’armaalcentrosi-
nistra che però, scegliendo la stra-
da della citazione in giudizio, re-
stituisce il regalo a Berlusconi».
Uno sbaglio, ribadisce Bertinotti,
quella citazione. A parere suo i Ds
(pur essendo legittima la scelta di
difendersi) avrebbero dovuto rea-
gire mettendo all’ordine del gior-
no il conflitto di interessi, proble-
ma irrisolto che sta alla radice del-
la «devianza della politica» e che
perciò rappresenta una «priorità
assoluta». E soprattutto di questo
il segretariodelPrchadiscussoieri
inunincontrodipiùdiun’oracon
il presidente Ciampi. «Abbiamo
chiesto l’incontro - spiega Berti-
notti all’uscita dal Quirinale -
mossi dalla preoccupazione per
gli elementi patologici intervenu-
ti in questi giorni con l’aggressio-
ne di Berlusconi ai magistrati e
l’accusa di mandanti a dirigenti
politici. Preoccupati soprattutto
perché, incombendo questapato-
logia, è impossibile discutere dei
problemirealidelpaese».

Giorgio Benvenuti/Ansa

IlcompagnoSalvatoreBuglioricorda

EGIDIO SULOTTO
ungrandecompagnochehadedicato lasua
vita alla lotta per la libertà, i diritti dei lavora-
torieallagiustiziasociale.

Il Presidente, il Consiglio di Amministrazio-
ne, i Soci dipendenti della Coop. Astra Ono-
ranze Funebri si uniscono al dolore per la
scomparsadell’onorevole

EGIDIO SULOTTO
Torino,4dicembre1999

L’Unione Regionale Ds si associa al cordo-
glio della famiglia e dei compagni per la
scomparsadi

EGIDIO SULOTTO
esempio di coerenza e di impegno a favore
dei lavoratori, tecnico di valore, antifascista,
licenziato politico dalla Fiat, segretario della
Camera del Lavoro di Torino, deputato co-
munistapermoltelegislature.

La Fiom Piemonte esprime il proprio dolore
perlaperditadelcarocompagno

EGIDIO SULOTTO
e ne ricorda il ruolo decisivo determinante
nella costruzione e rafforzamento del sinda-
cato di classe e della democrazia nel nostro
paese.

Lecompagneeicompagnidell’UnioneVan-
chiglia Democratici di Sinistra sono profon-
damente colpiti per la scomparsa del com-
pagno

EGIDIO SULOTTO
stimato dirigente sindacale e politico, espri-
monoallefiglielelorosentitecondoglianze.

Èmorto

EGIDIO SULOTTO
straordinario dirigente e militante comuni-
sta.Lo ricordiamocongrandeaffettoemolta
tristezza.
NataleAIMETTI
GiorgioARDITO
SanteBAJARDI
AldoBANFO
MarioBRUSAMONTI
DomenicoCARPANINI
ToninoCARTA
SergioCHIAMPARINO
RenzoCIAIOLO
ErnestoDALLERIVE
LucianoDERDE
PieroFASSINO
CarloFOPPA
NandoGATTINI
RenzoGIANOTTI
PalmiroGONZATO
PrimoGREGANTI
AthosGUASSO
AngeloGUIATI
GiancarloGUIATI
RoccoLARIZZA
BeppeMANFREDI
AngelaMIGLIASSO
EnricoMORANDO
FabrizioMORRI
GiulioMUTTONI
MagdaNEGRI
BeppeNICOLO
BeppePENSATI
BrunoPITTATORE
GiancarloQUAGLIOTTI
BrennoRAMAZZOTTI
FrancoREVELLI
GigiRIVALTA
FilibertoROSSI
LucianoROSSI
MicheleRUGGERO
DinoSANLORENZO
RinaSICCA
MarcelloVINDIGNI
MarioVIRANO
LivillaZANE

La Presidenza di Lega Coop Bologna, le col-
leghe e i colleghi si unisconoal grandedolo-
re della carissima Pina Spalletta e della sua
famigliaperlascomparsadelfiglio

GIANMARCO CESENINI

Icompagnie lecompagnedeiDSdiAciliaaf-
frantipartecipanolascomparsadi

GIULIO AGOSTINELLI
Gli amici e i conoscenti potranno porgere
l’ultimo saluto a Giulio sabato 4 dicembre
dalleore9,00alleore11,00presso lacamera
ardentedell’OspedaleS.Eugenio.

La Camera del Lavoro di Milano esprime il
propriocordoglioperlascomparsadi

LUIGI GRANELLI
eminente figura di impegno sociale e politi-
codelmondocattolico edel movimentode-
mocratico e antifascista. Granelli è stato un
importante interlocutore ed un appassiona-
tosostenitoredelle lottedelmovimentoope-
raio per l’emancipazione politica e sociale,
per la pace, la solidarietà internazionale e la
difesadeiprincipicostituzionali.

Inricordodi

BRUNO RUBBI
nelsecondoanniversario,lafamiglia.

Bologna,4dicembre1999

ACCETTAZIONE
NECROLOGIE

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17
TELEFONANDO AL NUMERO VERDE

167-865021
OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMERO

06/69922588


